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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 agosto 2022 .

      Autorizzazione al Ministero dell’istruzione, per l’anno 
scolastico 2022/2023, ad assumere a tempo indeterminato, 
sui posti effettivamente vacanti e disponibili, un numero 
pari a n. 422 unità di insegnanti di religione cattolica, n. 60 
unità di personale educativo, n. 10.116 unità di personale 
A.T.A., n. 94.130 unità di personale docente e n. 361 unità di 
dirigenti scolastici.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, recante «Misure per la stabilizzazione 
della finanza pubblica», che disciplina le procedure di 
autorizzazione ad assumere per le amministrazioni dello 
Stato; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado»; 

 Vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di personale scolastico»; 

 Vista la legge 18 luglio 2003, n. 186, recante «Norme 
sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica 
degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado»; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione tributaria», e in 
particolare l’art. 64 che reca disposizioni in materia di or-
ganizzazione scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
concernente «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria» e in particolare l’art. 19 che reca disposi-
zioni in materia di razionalizzazione della spesa relativa 
all’organizzazione scolastica; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante «Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca»; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recan-
te «Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema 
di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente 
nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valo-
rizzazione sociale e culturale della professione, a norma 
dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   b)  , della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107», e in particolare l’art. 17, comma 2, 
lettere   a)   e   b)  ; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, re-
cante «Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e 
delle imprese» e, in particolare, l’art. 4, comma 1  -quater  , 
lettere   a)   e   b)  ; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di citta-
dinanza e di pensioni» e, in particolare, l’art. 14, comma 7, 
il quale dispone, tra l’altro, che, ai fini del conseguimen-
to della pensione quota 100 per il personale del compar-
to scuola ed AFAM si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 

 Visto il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, 
n. 159, recante «Misure di straordinaria necessità ed ur-
genza in materia di reclutamento del personale scolastico 
e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti» e, in 
particolare, l’art. 1, relativamente a disposizioni urgen-
ti in materia di reclutamento e abilitazione del personale 
docente nella scuola secondaria; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
recante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Mini-
stero dell’istruzione e del Ministero dell’università e del-
la ricerca», e in particolare l’art. 1 che, nel sopprimere 
il Ministero dell’istruzione dell’università e della ricer-
ca, istituisce il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e 
i servizi territoriali», ed in particolare l’art. 59, relativa-
mente alle Misure straordinarie per la tempestiva nomina 
dei docenti di posto comune e di sostegno e semplifica-
zione delle procedure concorsuali del personale docente; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, 
n. 15 e, in particolare, l’art. 5  -ter   che ha previsto la pro-
roga dell’applicazione della procedura prevista dal com-
ma 4 del predetto art. 59 del decreto-legge n. 73 del 2021, 
per le assunzioni riguardanti i posti vacanti e disponibili 
nelle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 
2022/2023, limitatamente ai soggetti iscritti nella prima 
fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze riser-
vate ai docenti in possesso del titolo di specializzazione 
su sostegno, di cui all’art. 4, comma 6  -bis  , della legge 
3 maggio 1999, n. 124; 
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 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, converti-
to con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, e in particolare l’art. 44, relativo al reclutamento 
dei docenti della scuola secondaria, l’art. 46, relativa-
mente al perfezionamento della semplificazione della 
procedura di reclutamento degli insegnanti, e l’art. 47 
relativamente sia al conferimento di incarichi per i di-
rigenti scolastici sia per i direttori dei servizi generali 
e amministrativi, sia alla procedura straordinaria riser-
vata agli insegnanti di religione cattolica che siano in 
possesso di titoli e di almeno trentasei mesi di servizio 
nell’insegnamento della religione cattolica nelle scuole 
statali; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, e in partico-
lare il comma 81 dell’art. 4, che dispone che allo scopo di 
evitare duplicazioni di competenza tra aree e profili pro-
fessionali, negli istituti di scuola secondaria di secondo 
grado, ove sono presenti insegnanti tecnico-pratici in esu-
bero, è accantonato un pari numero di posti di assistente 
tecnico; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e 
in particolare l’art. 58, commi 5 e seguenti, relativamente 
all’internalizzazione dei servizi di pulizia; 

 Visto l’art. 17, comma 1  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 104 del 2013, che nel trasformare in graduatorie ad 
esaurimento le graduatorie di merito regionali del concor-
so a dirigente scolastico, indetto con decreto del direttore 
generale del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 13 luglio 2011, ha previsto che la validità 
di tali graduatorie permane fino all’assunzione di tutti i 
vincitori e degli idonei in esse inseriti, fatta salva la di-
sciplina autorizzatoria di cui all’art. 39, commi 3 e 3  -bis  , 
della citata n. 449 del 1997; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016), e in particolare 
l’art. 1, comma 257, che prevede, al fine di assicurare 
continuità alle attività previste negli accordi sottoscritti 
con scuole o università dei Paesi stranieri, che il perso-
nale della scuola impegnato in innovativi e riconosciuti 
progetti didattici internazionali svolti in lingua straniera, 
al raggiungimento dei requisiti per la quiescenza, può 
chiedere di essere autorizzato al trattenimento in servizio 
retribuito per non più di tre anni; 

 Visto il decreto-legge 12 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, 
n. 12, recante disposizioni urgenti in materia di sostegno e 
semplificazione per le imprese e per la pubblica ammini-
strazione, e in particolare l’art. 10, comma 1, che prevede, 
tra l’altro, che i candidati ammessi al corso conclusivo del 
corso-concorso bandito nel 2017 per il reclutamento dei 
dirigenti scolastici sono dichiarati vincitori e assunti, se-
condo l’ordine della graduatoria di ammissione al corso, 
nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, fat-
to salvo il regime autorizzatorio in materia di assunzioni 
di cui alla citata legge n. 449 del 1997; 

 Visto l’art. 2, comma 2  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 126 del 2019, relativamente all’assunzione nel limite 
dei posti annualmente vacanti e disponibili degli idonei 
utilmente iscritti nella graduatoria nazionale per merito 
e titoli del concorso a dirigente scolastico indetto con 
D.D.G. n. 1259 del 23 novembre 2017, fatta salva la di-
sciplina autorizzatoria di cui all’art. 39, commi 3 e 3  -bis  , 
della citata legge n. 449 del 1997; 

 Visto l’art. 1  -bis  , comma 3, del sopra richiamato decre-
to-legge n. 126 del 2019, relativamente alle immissioni 
in ruolo degli insegnanti di religione cattolica nelle more 
dell’indizione della procedura concorsuale di cui al com-
ma 1 del medesimo articolo; 

 Vista la nota del Ministro dell’istruzione del 1° giugno 
2022, n. 45438, con la quale, relativamente al personale 
insegnante di religione cattolica, si richiede, per l’anno 
scolastico 2022/2023, l’autorizzazione all’immissione in 
ruolo di n. 422 unità di personale insegnante di religione 
cattolica, pari al numero delle cessazioni con decorrenza 
1° settembre 2022, a fronte di un numero complessivo di 
n. 6.949 posti disponibili rispetto alla dotazione organica; 

 Vista la nota del Gabinetto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze del 12 luglio 2022, n. 13956, con la 
quale, acquisito il parere del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato – IGOP, viene espresso l’assen-
so alla richiesta di autorizzazione per l’anno scolastico 
2022/2023 all’immissione in ruolo di n. 422 unità di per-
sonale insegnante di religione cattolica; 

 Vista la nota del Ministro dell’istruzione del 1° giu-
gno 2022, n. 45445, relativa alla richiesta di autorizza-
zione, per l’anno scolastico 2022/2023, all’assunzione a 
tempo indeterminato di n. 60 unità di personale educa-
tivo, a fronte di un numero complessivo di posti vacanti 
e disponibili per tale anno scolastico pari a n. 430 unità, 
di n. 67 cessazioni con decorrenza 1° settembre 2022 
e tenuto conto di n. 7 esuberi detratti dal contingente 
richiesto; 

 Vista la nota del Gabinetto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze del 12 luglio 2022, n. 13955, con la 
quale, acquisito il parere del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato – IGOP, si comunica di non avere 
osservazioni in merito alla autorizzazione per l’anno sco-
lastico 2022/2023 all’immissione in ruolo di n. 60 unità 
di personale educativo; 

 Vista la nota del Ministro dell’istruzione del 7 giugno 
2022, n. 47255, relativa alla richiesta di autorizzazione, 
per l’anno scolastico 2022/2023, all’assunzione a tem-
po pieno ed indeterminato di n. 10.122 unità di perso-
nale amministrativo, tecnico ed ausiliario (A.T.A.) di 
cui n. 641 D.S.G.A., n. 2.078 assistenti amministrativi, 
n. 630 assistenti tecnici, n. 6.745 collaboratori scolastici, 
n. 6 addetti alle aziende agrarie, n. 8 guardarobieri, n. 11 
cuochi e n. 3 infermieri; 

 Considerato che nella suddetta nota del 7 giugno 2022, 
n. 47255, viene specificato che il predetto contingente 
è stato individuato tenendo conto delle cessazioni dal 
servizio, con decorrenza 1° settembre 2022 pari, al netto 
di n. 3 esuberi (n. 1 assistente tecnico e n. 2 infermie-
ri), a n. 8.941 unità di personale A.T.A., di cui n. 294 
D.S.G.A., n. 1.892 assistenti amministrativi, n. 582 as-
sistenti tecnici, n. 6.149 collaboratori scolastici, n. 6 ad-
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detti alle aziende agrarie, n. 8 guardarobieri, n. 9 cuochi 
e n. 1 infermiere, comprensive di quelle avvenute a qual-
siasi titolo nell’anno scolastico 2021/2022 del personale 
immesso in ruolo a seguito delle procedure di internaliz-
zazione dei servizi di pulizia    ex    art. 58 del citato decreto-
legge n. 69 del 2013; 

 Preso atto che nella suddetta nota del 7 giugno 2022, 
n. 47255, viene altresì richiesto di autorizzare per l’anno 
scolastico 2022/2023 un numero di posti pari a n. 870, di 
cui n. 36 D.S.G.A., n. 186 assistenti amministrativi, n. 48 
assistenti tecnici, n. 596 collaboratori scolastici, n. 2 cuo-
chi e n. 2 infermieri, corrispondenti alle unità di persona-
le A.T.A. cessato al 31 agosto 2021 le quali, per effetto 
della tardiva certificazione del diritto a pensione da parte 
dell’INPS, non sono state oggetto di richiesta assunziona-
le relativa all’anno scolastico 2021/2022; 

 Considerato che nella suddetta nota del 7 giugno 2022, 
n. 47255, è comunicato che l’accantonamento dei posti 
di assistente tecnico negli istituti di scuola secondaria 
di secondo grado ove sono presenti insegnanti tecnico-
pratici è stato previsto nello schema di decreto intermini-
steriale di definizione degli organici del personale A.T.A. 
per l’anno scolastico 2022/2023, nel quale tali posti sono 
resi indisponibili e che comunque l’eventuale situazione 
di esubero di tali insegnanti trova compensazione nella 
richiesta di assunzione del personale docente; 

 Considerato che nella suddetta nota del 7 giugno 
2022, n. 47255, è altresì specificato che non si è a cono-
scenza di ulteriori sviluppi che interessino il Ministero 
dell’istruzione con riferimento al personale destinatario 
delle procedure di mobilità intercompartimentale di cui 
all’art. 1, commi da 420 a 428, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, riguardanti le procedure per la ricollocazio-
ne del personale delle province e delle città metropolita-
ne, procedure estese anche al personale della Croce rossa 
italiana; 

 Vista la nota del Gabinetto del Ministero dell’economia 
e delle finanze del 14 luglio 2022, n. 14178, che trasmette 
la nota del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - IGOP del 13 luglio 2022, n. 193902, con la quale si 
comunica, con le precisazioni ivi indicate, l’assenso alle au-
torizzazioni ad assumere per l’anno scolastico 2022/2023 
nel limite di n. 10.116 unità di personale A.T.A.; 

 Vista la nota del Ministro dell’istruzione del 13 giu-
gno 2022, n. 49788, recante richiesta di autorizzazione, 
per l’anno scolastico 2022/2023, alla nomina in ruolo di 
personale docente per un contingente totale di n. 94.130 
unità, di cui n. 63.781 su posti comuni e n. 30.349 su po-
sti di sostegno a fronte di un corrispondente numero di 
posti di docente vacanti e disponibili, detratto l’esubero 
di n. 416 unità, a fronte di un numero di cessazioni dal 
servizio con decorrenza dall’anno scolastico 2022/2023 
pari a n. 22.472; 

 Vista la nota del Gabinetto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze del 12 luglio 2022, n. 13954, con la 
quale, acquisito il parere del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato – IGOP, si comunica di non ave-
re osservazioni in merito alla autorizzazione per l’anno 
scolastico 2022/2023 all’immissione in ruolo di n. 94.130 
unità di personale docente su posto comune e di sostegno 
per l’anno scolastico 2022/2023; 

 Vista la nota del Ministro dell’istruzione del 5 luglio 
2022, n. 57855, con cui si richiede, per l’anno scolastico 
2022/2023, a fronte di un numero di posti di dirigente 
scolastico vacanti e disponibili al 1° settembre 2022 pari 
a n. 319 unità e di un numero di cessazioni con decorren-
za 1° settembre 2022 pari a n. 406 unità, l’autorizzazione 
a complessive nomine in ruolo di n. 589 dirigenti scolasti-
ci, di cui n. 317 unità per immissione in ruolo dei sogget-
ti inclusi nella graduatoria del concorso di cui al D.D.G. 
13 luglio 2011 della Regione Campania e dei vincitori del 
concorso di cui al D.D.G. 1259 del 23 novembre 2017, 
n. 228 unità da destinare ai vincitori del concorso di cui 
al D.D.G. 1259 del 23 novembre 2017 e n. 44 unità per 
trattenimento in servizio ai sensi dell’art. 1, comma 257, 
della legge n. 208 del 2015; 

 Vista la nota del Gabinetto del Ministero dell’economia 
e delle finanze del 14 luglio 2022, n. 14183, che trasmette 
la nota del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - IGOP del 13 luglio 2022, n. 193909, con la qua-
le si comunica, con le precisazioni ivi indicate, l’assen-
so all’autorizzazione all’assunzione nel limite di n. 317 
dirigenti scolastici e all’autorizzazione al trattenimento 
in servizio di n. 44 dirigenti scolastici, per complessive 
n. 361 unità a valere su posti vacanti e disponibili; 

  Ritenuto di accordare al Ministero dell’istruzione, fer-
ma restando la disponibilità in organico dei posti interes-
sati alle immissioni in ruolo, l’autorizzazione ad assume-
re a tempo indeterminato un numero pari a:  

 quattrocentoventidue unità di insegnanti di religione 
cattolica; 

 sessanta unità di personale educativo; 
 diecimilacentosedici unità di personale A.T.A.; 
 novantaquattromilacentotrenta unità di personale 

docente; 
 trecentosessantuno unità di dirigenti scolastici; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante determi-
nazione degli atti amministrativi da adottarsi nella forma 
del decreto del Presidente della Repubblica, e in partico-
lare l’art. 1, comma 1, lettera   ii)  , che contempla tutti gli 
atti per i quali è intervenuta la deliberazione del Consiglio 
dei ministri; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 luglio 2022; 

 Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Il Ministero dell’istruzione è autorizzato, per l’anno 

scolastico 2022/2023, ad assumere a tempo indetermina-
to, sui posti effettivamente vacanti e disponibili, un nu-
mero pari a:  

 quattrocentoventidue unità di insegnanti di religione 
cattolica; 

 sessanta unità di personale educativo; 
 diecimilacentosedici unità di personale A.T.A.; 
 novantaquattromilacentotrenta unità di personale 

docente; 
 trecentosessantuno unità di dirigenti scolastici.   
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  Art. 2.
     Il Ministero dell’istruzione trasmette, entro il 31 di-

cembre 2022, per le necessarie verifiche, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la funzione 
pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, i dati 
concernenti il personale assunto ai sensi dell’art. 1 del 
presente decreto. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 2 agosto 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-

stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2267

  22A05524

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  4 agosto 2022 .

      Riduzione dell’imposta del reddito delle persone fisiche e 
delle addizionali regionali e comunali di cui all’articolo 45, 
comma 2, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, al per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze armate - Anno 2022.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, recante 
«Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produtti-
ve, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detra-
zioni dell’IRPEF e istituzione di una addizionale regio-
nale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei 
tributi locali»; 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
recante «Istituzione di una addizionale comunale all’IR-
PEF, a norma dell’art. 48, comma 10, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, come modificato dall’art. 1, com-
ma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 191»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visti gli articoli 1791, commi 2 e 3, e 1792 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice dell’or-
dinamento militare»; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, 
recante «Disposizioni in materia di revisione dei ruo-
li delle Forze di polizia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» 
e, in particolare, l’art. 45, comma 2, come modificato 
dall’art. 40, comma 1, lettera   b)   , del decreto legislativo 
27 dicembre 2019, n. 172, laddove è stabilito che: «Nel 
limite complessivo di spesa di 53,1 milioni di euro per 
l’anno 2018, 47,2 milioni di euro per gli anni dal 2019 
al 2021, 35,4 milioni di euro per l’anno 2022, 34,4 per 
l’anno 2023, 29,5 per l’anno 2024, 23,6 per l’anno 2025 
e 19 milioni di euro a decorrere dal 2026, al personale 
delle Forze di polizia e delle Forze armate, in ragione 
della specificità dei compiti e delle condizioni di stato 
e di impiego, titolare di reddito complessivo di lavoro 
dipendente non superiore, in ciascun anno precedente, 
a 28.000 euro, è riconosciuta sul trattamento economi-
co accessorio, comprensivo, ai sensi del presente com-
ma, delle indennità di natura fissa e continuativa, una 
riduzione dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
e delle addizionali regionali e comunali. La misura del-
la riduzione e le modalità applicative della stessa sono 
individuate annualmente con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri interes-
sati, di concerto con i Ministri per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione e dell’economia e delle finan-
ze, in ragione del numero dei destinatari. La riduzione 
di cui al presente comma è cumulabile con la detrazione 
prevista dall’art. 1, comma 12, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Il limite del reddito complessivo da lavoro 
dipendente di 28.000 euro è innalzato, con il medesimo 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, in ra-
gione dell’eventuale incremento del trattamento econo-
mico per effetto di disposizioni normative a carattere ge-
nerale. A decorrere dall’anno 2019, i limiti complessivi 
di spesa di cui al primo periodo sono incrementati dalle 
seguenti misure:  

   a)   48.050 euro per l’anno 2019; 
   b)   7.008.680 euro per l’anno 2020; 
   c)   10.215.998 euro per l’anno 2021; 
   d)   5.476.172 per l’anno 2022; 
   e)   17.250.000 a decorrere dall’anno 2023»; 

 Visto il decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21, recan-
te «Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale 
sul lavoro dipendente» che, nel riconoscere ai lavoratori 
dipendenti in possesso di specifici requisiti il trattamento 
integrativo dei redditi di lavoro dipendente e assimilati 
ivi previsto, ha abrogato, a decorrere dal 1° luglio 2020, 
il credito IRPEF di cui all’art. 13, comma 1  -bis  , del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante «Disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante «Approvazione del testo 
unico delle imposte sui redditi»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 ottobre 2021, il quale, nel disciplinare la riduzio-
ne dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e delle 
addizionali regionali e comunali, di cui all’art. 45, com-
ma 2, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, per il 
personale delle Forze armate e delle Forze di polizia per 
l’anno 2021, ha elevato il limite del reddito complessivo 
da lavoro dipendente da 28.000 euro a 28.974 euro; 

 Considerato che la riduzione dell’imposta stabilita 
con il presente provvedimento è cumulabile anche con il 
trattamento integrativo di cui all’art. 1 del citato decreto-
legge n. 3 del 2020; 

 Accertato il numero complessivo di unità di persona-
le del comparto sicurezza e difesa in servizio alla data 
del 1° gennaio 2022 che, in base alla certificazione unica 
(CU) rilasciata dai sostituti di imposta, risulta aver per-
cepito un reddito da lavoro dipendente riferito all’anno 
2021 non superiore a euro 28.974, è pari a 83.230 unità; 

 Considerata la necessità di realizzare le riduzioni di 
imposta stabilite dal citato art. 45, comma 2, del decreto 
legislativo n. 95 del 2017, attraverso il meccanismo delle 
detrazioni, coerentemente con il complesso degli adem-
pimenti previsti a legislazione vigente, cui sono tenuti i 
sostituti d’imposta; 

 Ravvisata la necessità di indicare il valore massimo del 
beneficio annuale per ciascun avente diritto, consistente 
nella minore imposta trattenuta, al fine di verificare il ri-
spetto del limite massimo di spesa per l’anno 2022 pari ad 
euro 40.876.172, recato dal citato art. 45, comma 2, del 
decreto legislativo n. 95 del 2017, così come modificato 
dall’art. 40, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
27 dicembre 2019, n. 172; 

 Considerata, altresì, la necessità di evitare disparità di 
trattamento tra il personale delle Forze di polizia e del-
le Forze armate, compreso il personale volontario non 
in servizio permanente o comunque percettore del tratta-
mento economico di paga; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 febbraio 2021, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Pres. Ro-
berto Garofoli, è stata conferita la delega per talune fun-
zioni nonché per la firma di decreti, atti e provvedimenti 
di competenza del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Sulla proposta del Ministro della difesa, del Ministro 
dell’interno, del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Destinatari della riduzione d’imposta    

     1. La riduzione dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche e delle addizionali regionali e comunali, di cui 
all’art. 45, comma 2, del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 95, si applica al personale militare e delle Forze 
armate, compreso il Corpo delle capitanerie di porto, e al 
personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile e 
militare in costanza di servizio nel 2022, che ha percepito 
nell’anno 2021 un reddito da lavoro dipendente, ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, complessi-
vamente non superiore a euro 28.974.   

  Art. 2.
      Misura della riduzione di imposta    

     1. Nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 
31 dicembre 2022, l’imposta lorda determinata sul trat-
tamento economico accessorio, comprensivo delle inden-
nità di natura fissa e continuativa corrisposte al personale 
del comparto sicurezza e difesa è ridotta per ciascun be-
neficiario fino ad un importo massimo di 491 euro. 

 2. Il sostituto di imposta applica la riduzione di imposta 
di cui al comma 1 in un’unica soluzione, anche in sede 
di conguaglio fiscale, riferito all’imposta lorda calcola-
ta sul trattamento economico accessorio, comprensivo 
delle indennità di natura fissa e continuativa, corrisposto 
nell’anno 2022 e fino a capienza della stessa. Qualora la 
detrazione d’imposta non trovi capienza sull’imposta lor-
da determinata ai sensi dell’art. 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la parte 
eccedente può essere fruita in detrazione dell’imposta 
dovuta sulle medesime retribuzioni corrisposte nell’anno 
2022 ed assoggettate all’aliquota a tassazione separata di 
cui all’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917. 

 3. Ai fini del presente decreto costituiscono trattamen-
to economico accessorio le voci retributive considerate 
come tali dagli accordi sindacali e dai provvedimenti di 
concertazione del personale di cui all’art. 1, nonché dagli 
articoli 1791, commi 2 e 3, e 1792 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2022 

 p.    Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

    GAROFOLI  

  Il Ministro della difesa
    GUERINI  

  Il Ministro dell’interno   
   LAMORGESE  

  Il Ministro della giustizia   
   CARTABIA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   FRANCO  

  Il Ministro
della pubblica amministrazione   

   BRUNETTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-

stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2329

  22A05523  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 settembre 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Aceto balsa-
mico tradizionale di Modena a svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Aceto balsamico tradizionale di 
Modena».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio, 
del 21 novembre 2012, relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante «Dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge co-
munitaria 1995-1997»; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 

consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 813 della Commissione, 
del 17 aprile 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 100 del 20 aprile 2000, con il qua-
le è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Aceto balsamico tradizionale di Modena»; 

 Visto il decreto ministeriale del 16 ottobre 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 257 del 4 novembre 2009, successi-
vamente rinnovato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio tutela Aceto balsamico tradiziona-
le di Modena il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Aceto bal-
samico tradizionale di Modena»; 
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 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale 12 aprile 2000, 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni ci-
tato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni sopra citato, relativa ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è sod-
disfatta in quanto il Ministero ha verificato che la parteci-
pazione, nella compagine sociale, dei soggetti appartenen-
ti alla categoria «elaboratori» nella filiera «aceti diversi 
dagli aceti di vino» individuata all’art. 4, lettera   h)  , del 
medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produ-
zione controllata dall’organismo di controllo nel periodo 
significativo di riferimento; 

 Considerato che la verifica sulla rappresentatività è 
stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal consorzio richiedente con le note del 24 giugno 2022 
(protocollo Mipaaf n. 289226 del 28 giugno 2022) e del 
13 settembre 2022 (protocollo Mipaaf n. 434152 del 
16 settembre 2022) e della attestazione rilasciata dall’Or-
ganismo di controllo Kiwa Cermet Italia S.p.a., a mez-
zo PEC dell’8 luglio 2022 (protocollo Mipaaf n. 304806 
dell’8 luglio 2022) e il 16 settembre 2022 (protocollo Mi-
paaf n. 432907 del 16 settembre 2022), autorizzato a svol-
gere le attività di controllo sulla denominazione di origine 
protetta «Aceto balsamico tradizionale di Modena»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico al Consorzio tutela Aceto balsamico 
tradizionale di Modena a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 53 della citata legge n. 128 del 1998, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Aceto balsamico tradizionale 
di Modena»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 16 ottobre 2009, al Consorzio 
tutela Aceto balsamico tradizionale di Modena, con sede 
legale in Modena - via Ganaceto n. 134, a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Aceto balsamico 
tradizionale di Modena». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 16 otto-
bre 2009 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 20 settembre 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A05499

    DECRETO  20 settembre 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela e valorizza-
zione della Lenticchia di Altamura IGP a svolgere le funzioni 
di cui all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la IGP «Lenticchia di Altamura».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 -1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti il decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visti il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
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consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2362 della Commissione 
del 5 dicembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Unione europea L 337 del 19 dicembre 2017 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Lenticchia di Altamura»; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 febbraio 2019, 
n. 12622, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 66 del 19 marzo 2019, 
con il quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio 
di tutela e valorizzazione della Lenticchia di Altamura 
IGP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998 n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la IGP «Lenticchia di Altamura»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, rela-
tiva ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tute-
la, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che 
la partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti 
appartenenti alla categoria «produttori agricoli» nella fi-
liera «ortofrutticoli e cereali non trasformati» individuata 
all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato che la verifica sulla rappresentatività è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio richiedente a mezzo pec il 25 marzo 2022 (prot. 
Mipaaf n. 138903 del 25 marzo 2022) e il 13 settembre 
2022, (prot. Mipaaf n. 422141 del 13 settembre 2022) e 
della attestazione rilasciata dall’Organismo di controllo 
CSQA Certificazioni S.r.l., a mezzo pec. il 21 febbraio 
2022 (prot. Mipaaf 83331 del 22 febbraio 2022) e con 
nota prot. n. 2022/12528 del 13 settembre 2022 (prot. Mi-
paaf 421694 del 13 settembre 2022), autorizzato a svol-
gere le attività di controllo sulla indicazione geografica 
protetta «Lenticchia di Altamura»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela e valorizzazione della 
Lenticchia di Altamura IGP a svolgere le funzioni indica-
te all’art. 53 della citata legge n. 128 del 1998, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la IGP «Lenticchia di Altamura»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 22 febbraio 2019, n. 12622, al con-
sorzio di tutela e valorizzazione della Lenticchia di Alta-
mura IGP, con sede legale in Altamura (BA), via Lisbona, 
n. 8/C, a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Lenticchia di Altamura». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 22 febbraio 
2019, n. 12622 e nel presente decreto, può essere sospeso 
con provvedimento motivato e revocato nel caso di per-
dita dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 20 settembre 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A05500
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    PROVVEDIMENTO  20 settembre 2022 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Terra d’Otranto» registrata in qualità di denomi-
nazione di origine protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 644/1998 della Commissione del 20 marzo 1998.    

     IL DIRETTORE DELL’UFFICIO PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, par. 2 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento e del Consiglio così come modificato dal 
regolamento (UE) 2021/2117 che prevede la modifica 
temporanea del disciplinare di produzione di un prodot-
to DOP o IGP a seguito dell’imposizione di misure sa-
nitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte delle autorità 
pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6 così come modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022 che 
stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento tem-
poraneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni metereologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 644/1998 della Commis-
sione del 20 marzo 1998, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   delle Comunità europee - Serie L 87 del 21 marzo 
1998 - con il quale è stata iscritta nel registro delle deno-
minazioni di origine protette e delle indicazioni geogra-
fiche protette la denominazione di origine protetta «Terra 
d’Otranto»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo 
alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per 
le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio e che ha abrogato le diretti-
ve 69/464/ CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 
2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/1201 della Commis-
sione del 14 agosto 2020 relativo alle misure per preveni-
re l’introduzione e la diffusione nell’Unione della    Xylella 
fastidiosa    (   Wells et al   .) e in particolare l’allegato III del 
regolamento che definisce le aree della zona infetta; 

 Vista la determinazione del dirigente della Sezione 
Osservatorio fitosanitario n. 69 del 27 luglio 2021 di ag-
giornamento delle aree delimitate alla    Xylella fastidiosa    
sottospecie Pauca ST53 ai sensi del regolamento (UE) 
2020/1201 e della D.G.R. 538/2021; 

 Vista la determinazione del dirigente della Sezione os-
servatorio fitosanitario n. 71 del 3 agosto 2021 recante 
«Reg. (UE) 2020/1201. Disposizioni per l’applicazio-
ne dell’art. 18 del reg. UE 2020/1201 «Autorizzazione 
dell’impianto di piante specificate in zone infette» con 
la quale si autorizza, ai sensi della lettera   b)   dell’art. 18 

del reg. UE 2020/1201, l’impianto di piante specificate 
risultate immuni, resistenti, tolleranti o a bassa suscetti-
bilità alla    Xylella fastidiosa    sottospecie    pauca   , nelle zone 
infette... in particolare olivo: varietà Leccino e FS17 in 
quanto risultate resistenti/tolleranti a    Xylella fastidiosa    
sottospecie    pauca   …; 

 Vista la deliberazione della Giunta della Regione Pu-
glia n. 343 del 14 marzo 2022 «Approvazione Piano 
d’azione per contrastare la diffusione di    Xylella fastidiosa    
(   Well et al   .) in Puglia; 

 Vista l’istanza inoltrata dal Consorzio olio D.O.P. «Ter-
ra d’Otranto» in data 29 giugno 2022, con la quale è stata 
richiesta la modifica temporanea del disciplinare della 
D.O.P. «Terra d’Otranto»; e che la richiesta di modifica 
temporanea del disciplinare della D.O.P. «Terra d’Otran-
to» è motivata dalla diffusione del batterio della c.d.    Xy-
lella fastidiosa    che ha fortemente colpito la produzione 
olivicola-olearia della Puglia e del Salento in particolare; 

 Visto la determinazione del dirigente della Regione Pu-
glia n. 180 del 31 agosto 2022, che ha ufficialmente ricono-
sciuto la necessità di adottare la modifica temporanea del 
disciplinare della DOP Terre d’Otranto e la nota n. 14504 
del 29 luglio 2022 della Sezione Osservatorio fitosanitario 
della Regione Puglia, nella quale si evidenzia che la do-
manda inoltrata dal consorzio della DOP Terra d’Otranto, 
trova fondamento nell’immutato scenario che caratterizza 
l’epidemia causata dal batterio    Xylella fastidiosa   , agente 
fitopatogeno responsabile di alterazioni sintomatologiche 
importanti nelle varietà di olivo, Cellina di Nardò e Oglia-
rola salentina, presenti nel territorio di produzione della 
suddetta D.O.P. e fortemente sensibili all’azione del batte-
rio    Xylella fastidiosa   , e che pertanto le modifiche introdot-
te nel disciplinare di produzione sono le uniche possibili 
allo stato attuale delle conoscenze scientifiche sulle varie-
tà di olivo resistenti o tolleranti al batterio»; 

 Considerato che la zona di produzione delle olive de-
stinate alla produzione della D.O.P. «Terra d’Otranto» ri-
cade nella zona infetta di cui all’art. 4, comma 2 del reg. 
UE 2020/1201 e all’allegato 1 alla determinazione del di-
rigente della Sezione osservatorio fitosanitario n. 179 del 
14 dicembre 2020 e n. 69 del 27 luglio 2021; 

 Considerato che gli studi scientifici, condotti tra gli 
altri dal CNR, Istituto per la protezione sostenibile del-
le piante, sede di Bari e dal Dipartimento di scienze del 
suolo, della pianta e degli alimenti dell’Università di Bari 
Aldo Moro, in aree fortemente infette da    Xylella fasti-
diosa    hanno evidenziato, attraverso osservazioni e rilievi 
di campo integrati dalle indagini diagnostiche, l’elevata 
suscettibilità al batterio delle cultivar Cellina di Nardò e 
Ogliarola salentina e confermato, al contrario, i fenomeni 
di resistenza al batterio delle cultivar leccino e FS-17; 

 Considerato che al fine di contenere la diffusione del bat-
terio, sin dal suo manifestarsi nel 2013, sono state progres-
sivamente messe in atto delle misure fitosanitarie e degli 
interventi finanziari destinati a contrastare tale patogeno; 

 Considerato che i gravi disseccamenti presenti negli 
oliveti del Salento e che interessano soprattutto l’Oglia-
rola salentina e la Cellina di Nardò, le due cultivar pre-
dominanti, hanno inciso profondamente sulla produzione 
olearia degli stessi, rendendo necessaria la sostituzione 
degli olivi disseccati con i nuovi impianti di leccino e di 
FS-17; 
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 Considerato la necessità di ripristinare il potenziale produttivo delle aree colpite da    Xylella fastidiosa    attraverso 
operazioni di espianto degli olivi in zona infetta e di reimpianto di varietà di olivo tolleranti al batterio, leccino e FS-17; 

 Considerato che la modifica temporanea al disciplinare risulta necessaria al fine di procedere alla rivendicazione 
dell’olio extravergine di oliva D.O.P. «Terra d’Otranto» a partire dalla campagna olearia 2022/2023 e che il manteni-
mento dell’attuale disciplinare comporterebbe un grave danno economico ai produttori; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per ritenere ammissibile la domanda di modifica temporanea del disciplina-
re della D.O.P. «Terra d’Otranto»; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica temporanea del disciplinare di produzione della DOP «Terra d’Otran-
to» ai sensi del citato art. 53, par. 3 del regolamento (UE) n. 1151/2012 e dall’art. 6 del regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014 così come modificato dal regolamento delegato (UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifica tem-
poranea apportata al disciplinare di produzione della DOP «Terra d’Otranto» attualmente vigente, affinché le disposi-
zioni contenute nel predetto documento siano accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione della modifica del disciplinare di produzione della denominazione «Terra d’Otranto» regi-
strata in qualità di denominazione di origine protetta in forza al regolamento (CE) n. 644/1998 della Commissione del 
20 marzo 1998. 

 La presente modifica del disciplinare di produzione della DOP «Terra d’Otranto» è temporanea e riguarda esclu-
sivamente l’annata olivicola 2022 a decorrere dalla data di pubblicazione della stessa sul sito    internet    del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 Roma, 20 settembre 2022 
 Il dirigente: CAFIERO   

  
  ALLEGATO    

     MODIFICA TEMPORANEA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA «TERRA D’OTRANTO» 
AI SENSI DELL’ART. 53 PUNTO 4 DEL REG. 1151/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

 Il disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto» pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana serie generale n. 37 del 14 marzo 2014 è modificato negli articoli 2,4,6 come di seguito riportato:  

  

 
 

Testo in vigore 
 

 
Testo modificato  

ART. 2  
(Varietà di olivo)  
 
La denominazione di origine controllata “Terra 
d’Otranto” è riservata all’olio extravergine di 
oliva ottenuto dalle seguenti varietà di olivo 
presenti, da sole o congiuntamente, negli oliveti: 
Cellina di Nardò e Ogliarola (localmente 
denominata Ogliarola Leccese o Salentina) per 
almeno il 60%. Possono, altresì concorrere altre 
varietà presenti negli oliveti in misura non 
superiore al 40%.  
 

ART. 2  
(Varietà di olivo)  
 
La denominazione di origine controllata “Terra 
d’Otranto” è riservata all’olio extravergine di 
oliva ottenuto dalle seguenti varietà di olivo 
presenti, da sole o congiuntamente, negli oliveti: 
Cellina di Nardò, Ogliarola (localmente 
denominata Ogliarola Leccese o Salentina), 
Leccino e FS-17 (denominata Favolosa) per 
almeno il 60%. Possono, altresì concorrere altre 
varietà presenti negli oliveti in misura non 
superiore al 40%. 
 
 

ART. 4  
(Caratteristiche di coltivazione)  
 
1) Le condizioni ambientali e di coltura degli 
oliveti, destinati alla produzione dell’olio extra 
vergine di oliva di cui all’art. 1, devono essere 
quelle tradizionali e caratteristiche della zona, e 
comunque, atte a conferire alle olive ed all’olio 
derivato le specifiche caratteristiche qualitative. 
Sono pertanto idonei gli oliveti situati entro un 

ART. 4  
(Caratteristiche di coltivazione)  
 
1) Le condizioni ambientali e di coltura degli 
oliveti, destinati alla produzione dell’olio extra 
vergine di oliva di cui all’art. 1, devono essere 
quelle tradizionali e caratteristiche della zona e, 
comunque atte a conferire alle olive ed all’olio 
derivato le specifiche caratteristiche qualitative. 
Sono pertanto idonei gli oliveti situati entro un 
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limite altimetrico di 517 metri s.l.m., i cui 
terreni, di origine calcarea del Cretaceo, con 
lembi di calcari del Terziario inferiore e medio 
ed estesi sedimenti calcareo-sabbiosi-argillosi 
del Pliocene e del Pleistocene, appartengono alle 
terre brune o rosse, spesso presenti in lembi 
alternati, poggianti su rocce calcaree. I sesti di 
impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di 
potatura devono essere quelli tradizionalmente 
usati, comunque, atti a non modificare le 
caratteristiche delle olive e dell’olio. E’ 
consentita una densità massima di 400 piante per 
ettaro. 
 
 
 
 
2) La raccolta delle olive destinate alla 
produzione dell’olio extravergine di oliva a 
denominazione di origine, di cui all’art.1, deve 
essere effettuata entro il 31 gennaio di ogni 
anno.  
3) La produzione massima di olive degli oliveti 
destinati alla produzione dell’olio extravergine 
di oliva a denominazione di origine controllata 
di cui all’art.1 non può superare Kg. 12.000 per 
ettaro per gli impianti intensivi. La resa massima 
delle olive in olio non può superare il 20%.  
4) Anche in annate eccezionalmente favorevoli 
la resa dovrà essere riportata attraverso accurata 
cernita purché la produzione globale non superi 
di oltre il 20% i limiti massimi sopra indicati. 
 

limite altimetrico di 517 metri s.l.m., i cui 
terreni, di origine calcarea del Cretaceo, con 
lembi di calcari del Terziario inferiore e medio 
ed estesi sedimenti calcareo-sabbiosi-argillosi 
del Pliocene e del Pleistocene, appartengono alle 
terre brune o rosse, spesso presenti in lembi 
alternati, poggianti su rocce calcaree. I sesti di 
impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di 
potatura devono essere quelli tradizionalmente 
usati e quelli adatti alla coltivazione intensiva e 
alta intensità prevista per la varietà Leccino e 
FS-17, comunque atti a non modificare le 
caratteristiche delle olive e dell’olio. E’ 
consentita una densità massima per gli oliveti 
tradizionali di 400 piante per ettaro e per gli 
oliveti intensivi e ad alta intensità di 1200 
piante per ettaro. 
 
2) La raccolta delle olive destinate alla 
produzione dell’olio extravergine di oliva a 
denominazione di origine, di cui all’art.1, deve 
essere effettuata entro il 31 gennaio di ogni 
anno.  
3) La produzione massima di olive degli oliveti 
destinati alla produzione dell’olio extravergine 
di oliva a denominazione di origine controllata 
di cui all’art.1 non può superare Kg. 12.000 per 
ettaro per gli impianti intensivi. La resa massima 
delle olive in olio non può superare il 20%.  
4) Anche in annate eccezionalmente favorevoli 
la resa dovrà essere riportata attraverso accurata 
cernita purché la produzione globale non superi 
di oltre il 20% i limiti massimi sopra indicati. 
 
 

ART. 6  
(Caratteristiche al consumo)  
 
1) All’atto dell’immissione al consumo l’olio 
extravergine di oliva a denominazione di origine 
controllata “Terra d’Otranto” deve rispondere 
alle seguenti caratteristiche:  
colore: verde o giallo con leggeri riflessi 
verdi: odore: di fruttato medio (mediana 
dell’attributo compresa fra i valori di 3 e 6) di 
oliva al giusto grado di maturazione con leggera 
sensazione di foglia; sapore: fruttato medio 
(mediana dell’attributo compresa fra i valori di 3 
e 6) con sensazione di oliva al giusto gradi di 
maturazione. Media o leggera sensazione di 
piccante e di amaro a seconda dell’epoca di 
raccolta (mediana degli attributi con valori 
superiori allo 0 e fino a 6). Inoltre, a seconda 

ART. 6  
(Caratteristiche al consumo)  
 
1) All’atto dell’immissione al consumo l’olio 
extravergine di oliva a denominazione di origine 
controllata “Terra d’Otranto” deve rispondere 
alle seguenti caratteristiche:  
colore: verde o giallo con leggeri riflessi 
verdi: odore: di fruttato medio (mediana 
dell’attributo compresa fra i valori di 3 e 6) di 
oliva al giusto grado di maturazione con leggera 
sensazione di foglia; sapore: fruttato medio 
(mediana dell’attributo compresa fra i valori di 3 
e 6) con sensazione di oliva al giusto gradi di 
maturazione. Media o leggera sensazione di 
piccante e di amaro a seconda dell’epoca di 
raccolta (mediana degli attributi con valori 
superiori allo 0 e fino a 6). Inoltre, a seconda 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22829-9-2022

 

dell’epoca di raccolta e della prevalenza 
varietale, il fruttato si integra con le sensazioni 
di foglia di olivo, erba appena sfalciata, 
cardo/carciofo/cicoria per l’Ogliarola, oppure 
pomodoro/frutta di bosco per la Cellina.
Acidità massima totale espressa in acido oleico, 
in peso, non superiore a grammi 0,65 per 100 
grammi di olio;
numero di perossidi: <= 14 Meq O2
K232 : <= 2,20
K270: <= 0,170
Acido linoleico: <= 13%
Acido linolenico: <= 0,8
Acido oleico :> = 70%
Valore del campesterolo: <= 3,50
Trinoleina: <= 0,30 
 

dell’epoca di raccolta e della prevalenza 
varietale, il fruttato si integra con le sensazioni 
di foglia di olivo, erba appena sfalciata, 
cardo/carciofo per l’Ogliarola, pomodoro/frutta 
di bosco per la Cellina, mandorla ed erba 
appena sfalciata per il Leccino e mandorla/erba 
e sentori floreali per l’FS17.
Acidità massima totale espressa in acido oleico, 
in peso, non superiore a grammi 0,65 per 100 
grammi di olio;
numero di perossidi: <= 14 Meq O2
K232 : <= 2,20
K270: <= 0,170
Acido linoleico: <= 13%
Acido linolenico: <= 0,8
Acido oleico :> = 70%
Valore del campesterolo: <= 3,50
Trinoleina: <= 0,30  
 

   Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano esclusivamente per l’annata olivicola 2022.   

  22A05501

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 agosto 2022 .

      Utilizzo delle risorse destinate al rifinanziamento della 
misura dei contratti di sviluppo dalla deliberazione CIPESS 
n. 7 del 14 aprile 2022, «Fondo sviluppo e coesione 2021-
2027».    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, relativo alla semplificazione degli strumenti di at-
trazione degli investimenti e di sviluppo d’impresa; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, concernente il rifinanziamento dei contratti di svi-
luppo, che prevede, al comma 4, che il Ministro dello 
sviluppo economico, con proprio decreto, provvede a 
ridefinire le modalità e i criteri per la concessione delle 
agevolazioni e la realizzazione degli interventi di cui al 
citato art. 43 del decreto-legge n. 112/2008, anche al fine 
di accelerare le procedure per la concessione delle agevo-
lazioni, di favorire la rapida realizzazione dei programmi 
d’investimento e di prevedere specifiche priorità in fa-
vore dei programmi che ricadono nei territori oggetto di 
accordi, stipulati dal Ministero dello sviluppo economico, 
per lo sviluppo e la riconversione di aree interessate dalla 
crisi di specifici comparti produttivi o di rilevanti com-
plessi aziendali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 97 del 28 aprile 2014, recante 
l’attuazione del citato art. 3, comma 4, del decreto-legge 
n. 69/2013, in materia di riforma della disciplina relativa 
ai contratti di sviluppo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 23 del 29 gennaio 2015, recante 
l’adeguamento e l’integrazione dei regimi di aiuti previsti 
dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 14 feb-
braio 2014 alle disposizioni stabilite dal regolamento 
(UE) n. 651/2014, valide per il periodo programmazione 
2014-2020, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 3, comma 1 del predetto 
decreto 9 dicembre 2014, che prevede che l’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia, soggetto gestore dello stru-
mento agevolativo, opera sulla base delle direttive del Mi-
nistero dello sviluppo economico e l’art. 8, comma 6 del 
medesimo decreto che prevede che il Ministero comunica 
all’agenzia, ai fini dello svolgimento delle attività istrutto-
rie, l’ammontare delle risorse finanziarie disponibili indi-
candone la fonte finanziaria e le specifiche finalità; 

 Visto, in particolare, l’art. 9  -bis   del citato decreto 9 di-
cembre 2014, che prevede la possibilità di sottoscrivere 
accordi di sviluppo per programmi di rilevante dimen-
sione, a condizione che tali programmi evidenzino una 
particolare rilevanza strategica in relazione al contesto 
territoriale e al sistema produttivo interessato, e dispone 
che il Ministro dello sviluppo economico possa riservare 
una quota delle risorse disponibili per lo strumento dei 
contratti di sviluppo alla sottoscrizione di detti accordi di 
sviluppo; 
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 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 6, del predetto 
decreto 9 dicembre 2014, come modificato dal decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 2 novembre 2021, 
che prevede che specifici accordi di programma possa-
no destinare una quota parte delle risorse disponibili per 
l’attuazione degli interventi di cui al medesimo decreto 
al finanziamento di iniziative di rilevante e significativo 
impatto sulla competitività del sistema produttivo dei ter-
ritori cui le iniziative stesse si riferiscono; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 15 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 29 del 4 febbraio 2021, 
recante la proroga delle misure di aiuto di competenza 
della Direzione generale per gli incentivi alle imprese in 
conformità alle modifiche apportate ai regolamenti e alle 
disposizioni dell’Unione europea in materia; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» 
e, in particolare, l’art. 1, comma 177, che dispone una 
prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favore del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di pro-
grammazione 2021-2027 nella misura di 50.000 milioni 
di euro, e l’art. 1, comma 178, concernente il vincolo di 
destinazione territoriale del complesso delle risorse FSC, 
secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del 
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord; 

 Vista la deliberazione CIPESS n. 7 del 14 aprile 2022 
«Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 - Anticipazioni 
al Ministero dello sviluppo economico per i contratti di 
sviluppo», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 143 del 21 giugno 2022, con la quale 
è disposta l’assegnazione dell’importo complessivo di 
2.000 milioni di euro in favore del Ministero dello svi-
luppo economico, nell’ambito delle disponibilità del FSC 
2021-2027, per il finanziamento dello strumento dei con-
tratti di sviluppo; 

 Tenuto conto che la citata deliberazione CIPESS 
n. 7/2022 prevede che entro il termine di dodici mesi 
decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione del-
la delibera stessa debbano essere assunte, a valere sulle 
risorse assegnate, obbligazioni giuridicamente vincolan-
ti per un importo pari a 1.000 milioni di euro, a pena 
della revoca della quota di risorse non utilizzata nonché 
dell’ulteriore quota residua pari a 1.000 milioni di euro, 
e che entro ulteriori sei mesi, qualora non si verifichi il 
presupposto del provvedimento di revoca nei termini 
suddetti, dovrà essere impegnata tale quota residua di 
1.000 milioni di euro, a pena della revoca delle risorse 
non utilizzate; 

 Ritenuto opportuno fornire opportune direttive per 
l’utilizzo delle risorse assegnate allo strumento agevolati-
vo dalla citata deliberazione CIPESS n. 7/2022; 

 Ritenuto opportuno, in particolare, destinare le suddet-
te risorse, in parte, alle istanze di contratto di sviluppo 
presentate in procedura ordinaria e, in parte, al finanzia-
mento degli accordi di cui all’art. 4, comma 3, e all’art. 9  -
bis   del decreto 9 dicembre 2014, in quanto strumenti di 

selezione di programmi di sviluppo in grado di determi-
nare rilevanti e significativi impatti sulla competitività 
del sistema produttivo dei territori cui le iniziative stesse 
si riferiscono e del complessivo sistema Paese; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Utilizzo delle risorse FSC 2021-2027 destinate al 
finanziamento della misura dei contratti di sviluppo 
dalla deliberazione CIPESS n. 7/2022.    

      1. Per le considerazioni espresse in premessa, le ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021-2027 
assegnate al Ministero dello sviluppo economico con la 
deliberazione CIPESS n. 7 del 14 aprile 2022 per il fi-
nanziamento della misura dei contratti di sviluppo sono 
destinate:  

   a)   per euro 1.500.000.000,00 a contratti di sviluppo 
oggetto di istanze presentate in procedura ordinaria; 

   b)    per euro 500.000.000,00:  
 ad accordi di programma di cui all’art. 4, com-

ma 6, del decreto 9 dicembre 2014, come modificato dal 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 novem-
bre 2021, sottoscritti successivamente alla data di pubbli-
cazione del presente decreto e 

 a istanze di accordo di sviluppo di cui all’art. 9  -
bis   del decreto 9 dicembre 2014, aventi a oggetto pro-
grammi di sviluppo industriali o programmi di sviluppo 
per la tutela ambientale. 

 2. Le assegnazioni di cui al comma 1, lettera   a)   e lettera 
  b)   sono soggette al rispetto del vincolo di riparto territo-
riale 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per 
cento nelle aree del Centro-Nord. 

 3. L’articolazione di cui al comma 1 può essere oggetto 
di revisione in funzione dell’assorbimento delle risorse 
stanziate ovvero di eventuali nuove priorità di intervento 
che dovessero manifestarsi. 

 4. La concessione delle agevolazioni a valere sulle ri-
sorse di cui al comma 1 si intende perfezionata con l’ap-
provazione dell’istanza da parte dell’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.a. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, 

del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del tu-
rismo, reg. n. 1015

  22A05509
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    DECRETO  12 agosto 2022 .

      Avvio alla realizzazione delle Case delle tecnologie 
emergenti.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) n. 65/2015, come 
modificata dalla delibera CIPE n. 6/2016, che ha destina-
to 3,5 miliardi di euro, a valere sulle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione (FSC 2014-2020), alla realiz-
zazione del Piano di investimenti per la diffusione della 
banda ultra larga ed ha assegnato 2,2 miliardi di euro agli 
interventi di immediata attivazione e nelle aree ivi indica-
ti, individuando al punto 4.4 il profilo temporale di impie-
go delle risorse assegnate, e che al punto 4.3 ha rinviato a 
successiva delibera l’assegnazione di ulteriori risorse nel 
limite massimo di 1,3 miliardi di euro; 

 Vista la delibera CIPE n. 71/2017, che ha destinato, 
nell’ambito dell’assegnazione di 2,2 miliardi di euro di 
cui al paragrafo 4.1 della delibera CIPE n. 65 del 2015, 
come modificato dalla delibera n. 6 del 2016, un importo 
complessivo di 100 milioni di euro per sostenere lo svi-
luppo di beni e servizi di nuova generazione; 

 Vista la delibera CIPE n. 105/2017, che in riferimen-
to alle misure di sostegno allo sviluppo di beni e servizi 
di nuova generazione ha individuato le seguenti tre linee 
di intervento:   a)   progetti di ricerca, sperimentazione, re-
alizzazione e trasferimento tecnologico aventi ad ogget-
to l’applicazione della tecnologia 5G a beni e servizi di 
nuova generazione promossi dalle regioni coinvolte nel 
progetto di sperimentazione pre-commerciale del 5G 
posto in essere dal Ministero per lo sviluppo economico 
(assegnazione per un importo complessivo fino a 60 mi-
lioni di euro);   b)   progetti promossi dalle altre regioni, da 
altri dicasteri o enti pubblici di ricerca, per lo sviluppo 
di servizi di nuova generazione (assegnazione per un im-
porto complessivo fino a 35 milioni di euro);   c)   sviluppo 
della fase II del progetto wifi.italia.it - ampliamento della 
rete    wifi    federata nei luoghi dell’arte, della cultura e del 
turismo (assegnazione per un importo complessivo di 5 
milioni di euro); 

 Vista la delibera CIPE n. 61/2018, che modifica la de-
libera n. 105 del 2017, ed in particolare il punto   c)   che 
assegna un importo complessivo fino a 45 milioni di euro 
per progetti di sperimentazione, ricerca applicata e tra-
sferimento tecnologico, anche in collaborazione con gli 
enti territoriali, relativi alle tecnologie emergenti, quali 
   blockchain   , intelligenza artificiale,    internet    delle cose, 
collegate allo sviluppo delle reti di nuova generazione ed 
individua quale soggetto attuatore della suddetta linea di 
intervento, di cui al citato punto   c)  , la Direzione generale 
per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffu-
sione e postali del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 marzo 2019 di ap-
provazione del «Programma di supporto alle tecnologie 
emergenti 5G», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 110 
del 13 maggio 2019, come modificato dal decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico del 5 giugno 2019, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 170 del 22 luglio 2019, 

che ha approvato il «Programma di supporto tecnologie 
emergenti nell’ambito del 5G» (di seguito, «Program-
ma»), quale piano operativo per l’attuazione della linea di 
intervento di cui al punto   c)   della delibera n. 61 del 2018, 
a valere sullo stanziamento di 45 milioni di euro; 

 Visto l’avviso pubblico per la selezione di progetti per 
la sperimentazione e ricerca applicata da ammettere al 
finanziamento secondo quanto indicato nell’Asse II del 
programma di supporto tecnologie emergenti (FSC 2014-
2020) del Piano investimenti per la diffusione della banda 
larga - delibera CIPE n. 61/2018, lettera   c)  , ai sensi del 
decreto ministeriale del 26 marzo 2019 e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Vista la determina ministeriale del 7 gennaio 2020 di ap-
provazione della graduatoria del sopracitato avviso pubbli-
co per la selezione dei progetti per l’Asse II del Program-
ma di supporto tecnologie emergenti (FSC 2014-2020) del 
Piano investimenti per la diffusione della banda larga; 

 Visto l’avviso pubblico per la selezione di progetti pro-
posti da parte delle amministrazioni comunali indicate 
nell’Asse I del Programma di supporto tecnologie emer-
genti (FSC 2014-2020) del Piano investimenti per la diffu-
sione della banda larga - delibera CIPE 61/2018, lettera   c)  , 
ai sensi del decreto ministeriale del 26 marzo 2019, come 
modificato dal decreto ministeriale del 5 giugno 2019; 

 Vista la determina ministeriale del 24 dicembre 2020 di 
approvazione della graduatoria dell’avviso pubblico per 
la selezione di progetti proposti da parte delle ammini-
strazioni comunali indicate nell’Asse I del Programma di 
supporto tecnologie emergenti (FSC 2014-2020) del Pia-
no investimenti per la diffusione della banda larga; 

 Visto l’art. 44 del decreto-legge n. 34 del 2019 che pre-
vede, per ciascuna amministrazione centrale titolare di 
risorse del FSC riferite ai cicli di programmazione 2000-
2006, 2007-2013 e 2014-2020, la sostituzione della plu-
ralità degli attuali documenti programmatori attraverso 
una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre 
all’approvazione dell’attuale Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo soste-
nibile (CIPESS), su proposta del Ministro per il sud e la 
coesione territoriale, un unico Piano operativo per ogni 
Amministrazione denominato Piano sviluppo e coesio-
ne (nel seguito   PSC)   con modalità unitarie di gestione e 
monitoraggio; 

 Vista la delibera del CIPESS n. 2/2021, che discipli-
na, al paragrafo 4, le procedure da seguire per apportare 
modifiche al Piano di sviluppo e coesione (PSC), speci-
ficando che è necessaria l’approvazione da parte degli 
organismi competenti (Cabina di regia FSC, Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile, Comitato di sorveglianza del   PSC)   
nei casi di modifiche apportate al Piano in termini di in-
cremento o revoca delle risorse della dotazione finanzia-
ria complessiva e/o variazione del riparto complessivo tra 
aree territoriali. 

 Vista la delibera del CIPESS n. 9/2021, con la quale 
è stato approvato il Piano sviluppo e coesione (PSC) del 
Ministero dello sviluppo economico, così come articola-
to nelle Tavole allegate alla stessa delibera che stabilisce 
la dotazione finanziaria, di provenienza contabile 2014-
2020, suddivisa per area tematica e settore di intervento; 
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 Considerata la legge n. 232/2016 che estende il profi-
lo pluriennale del Fondo sviluppo e coesione (FSC) fino 
all’anno 2025; 

 Considerato l’art. 44, comma 7, lettera   b)   del decre-
to-legge n. 34 del 2019 che stabilisce per le risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 
2014-2020, quale termine ultimo per l’assunzione delle 
obbligazioni giuridicamente vincolanti il 31 dicembre 
2022; 

 Considerato che il suddetto Programma propone di re-
alizzare progetti di sperimentazione, ricerca applicata e 
trasferimento tecnologico, da sviluppare in collaborazio-
ne con gli enti territoriali, relativi alle tecnologie emer-
genti, quali    blockchain   , intelligenza artificiale (AI),    inter-
net    delle cose (IoT), collegate allo sviluppo delle reti di 
telecomunicazione di nuova generazione (5G); 

 Considerato che nel presente provvedimento non si 
ravvisa la sussistenza delle casistiche previste dal richia-
mato paragrafo 4 della delibera CIPESS n. 2/2021, che 
le risorse sono utilizzate nell’ambito dello stesso settore 
di intervento e senza variare il riparto territoriale e che 
pertanto non si ritiene necessaria la previa approvazione 
da parte dei preposti organi di competenza; 

 Considerato che il suddetto Programma ha l’obiettivo 
di realizzare dei    framework    progettuali, basati sull’utiliz-
zo delle tecnologie emergenti, che possano costituire dei 
volani per l’utilizzo delle stesse tecnologie nei contesti 
implementativi attuali e futuri degli    stakeholder   , sia pub-
blici che privati, e modelli sostenibili e replicabili; 

 Considerato che le proposte progettuali per la speri-
mentazione e la ricerca applicata relative alle tecnologie 
emergenti, secondo quanto previsto nell’Asse II del «Pro-
gramma di supporto tecnologie emergenti nell’ambito del 
5G» e selezionate con apposito avviso pubblico, sono in 
via di conclusione; 

 Considerato che le proposte progettuali presentate dalle 
amministrazioni comunali per la realizzazione della Casa 
delle tecnologie emergenti (CTE), secondo quanto pre-
visto nell’Asse I del «Programma di supporto tecnologie 
emergenti nell’ambito del 5G» e selezionate con apposito 
avviso pubblico, sono in corso di attuazione; 

 Considerato che nei territori oggetto dell’attuazione del 
«Programma di supporto tecnologie emergenti nell’ambi-
to del 5G» si sono riscontrate delle positive ricadute in 
termini di opportunità di sviluppo di    partnership    pubbli-
co-privata che stanno determinando una diffusione delle 
tecnologie emergenti nel tessuto economico e sociale dei 
comuni coinvolti; 

 Ravvisata l’opportunità di estendere su tutto il terri-
torio nazionale la promozione di centri di trasferimento 
tecnologico, le cui caratteristiche sono definite nell’asse I 
del programma di supporto tecnologie emergenti nell’am-
bito del 5G adottato con decreto ministeriale 26 marzo 
2019, volti a supportare progetti di ricerca e sperimenta-
zione, a sostenere la creazione di    startup    e il trasferimen-
to tecnologico verso le PMI, sui temi aventi ad oggetto la 
   blockchain    ed i    Crypto Asset   , l’IoT, l’Intelligenza artifi-
ciale, il 6G e le tecnologie quantistiche scegliendo le sedi 
nelle città ove sia presente una copertura 5G; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il Ministero dello sviluppo economico promuove 
sul territorio nazionale la realizzazione delle c.d. Case 
delle tecnologie emergenti, di cui al decreto ministeria-
le 26 marzo 2019, con lo scopo di supportare progetti 
di ricerca, sperimentazione e trasferimento tecnologico 
finalizzati allo sviluppo di prodotti, processi, servizi o 
modelli di business e organizzativi relativi alle tecnolo-
gie emergenti quali    blockchain   , intelligenza artificiale, 
   internet    delle cose (IoT) e tecnologie quantistiche, grazie 
all’uso e allo sviluppo delle reti mobili ultra veloci (5G) 
e alla ricerca sulle reti mobili di nuova generazione (6G). 

 2. Gli interventi di cui al presente decreto sono rivolti 
ai comuni, quali soggetti beneficiari, nei quali è presente 
una rete a banda ultralarga in tecnologia mobile 5G, in 
qualità di capofila di un partenariato composto da univer-
sità e/o centri di ricerca italiani e imprese, PMI e/o    start 
up    costituite italiane o con una sede operativa sul territo-
rio italiano. Il partenariato dovrà sviluppare progetti di ri-
cerca, sperimentazione e trasferimento tecnologico all’in-
terno della Casa delle tecnologie emergenti, finalizzati a 
coniugare le competenze scientifiche dell’università e dei 
centri di ricerca con le esigenze del tessuto imprendito-
riale e dei settori che si ritengono strategici al fine di au-
mentare la competitività dei territori. L’obiettivo è quello 
di offrire uno spazio fisico e le risorse necessarie per svi-
luppare idee di impresa, sperimentare nuove tecnologie, 
sostenere la creazione di    startup    e trasferire le tecnologie 
e le competenze verso le PMI.   

  Art. 2.
      Risorse finanziarie    

     1. Gli interventi di cui al presente decreto sono finan-
ziati per un ammontare massimo di 80 milioni di euro a 
valere sulle somme residuali del Fondo sviluppo e coe-
sione 2014-2020 di cui alla delibera CIPESS n. 9/2021 
che approva il Piano di sviluppo e coesione del Ministero 
dello sviluppo economico. 

 2. Per il supporto specialistico e per l’assistenza tecnica 
saranno utilizzati i fondi FSC ancora disponibili previsti 
dalla delibera CIPE n. 65/2015, come modificata dalla 
delibera CIPE n. 6/2016, per un importo fino allo 0,5% 
dello stanziamento di cui al comma 1.   

  Art. 3.
      Modalità di attuazione    

     1. Il Ministero dello sviluppo economico procederà alla 
selezione delle proposte progettuali mediante l’indizione 
di un avviso pubblico che stabilirà i requisiti di ammissio-
ne, il limite economico per ogni progetto al fine della più 
ampia partecipazione possibile, i termini e le modalità di 
presentazione delle domande di partecipazione, i criteri di 
valutazione sulla base dei quali sarà formata la graduato-
ria di ammissione al finanziamento, i settori di intervento 
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e le relative modalità di erogazione da emanarsi entro 60 
giorni dalla pubblicazione del presente decreto, nonché 
delle modalità di verifica della realizzazione del progetto 
e l’indicazione dell’ammissibilità di un progetto per ogni 
comune. 

 2. Ogni intervento progettuale dovrà prevedere, quali 
macro aree di attività, la realizzazione della Casa delle 
tecnologie emergenti, un luogo fisico dove sviluppare 
progetti di ricerca basati sull’integrazione delle tecnologie 
emergenti con le reti a banda ultralarga mobili, sostenere 
l’accelerazione di startup ed il trasferimento tecnologico 
verso le PMI sui temi aventi ad oggetto la    blockchain   , 
l’intelligenza artificiale, l’   internet    delle cose (IoT) e le 
tecnologie quantistiche. 

 3. Non potranno partecipare alla selezione di cui al 
comma 1 i comuni già vincitori dei bandi di cui al decre-
to ministeriale 26 marzo 2019 e successive modifiche e 
integrazioni.   

  Art. 4.
      Durata    

     1. I progetti finanziati avranno durata biennale a par-
tire dalla firma della Convenzione tra il Ministero del-
lo sviluppo economico e i beneficiari aggiudicatari del 
finanziamento.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. La Direzione generale per i servizi di comunicazione 
elettronica, di radiodiffusione e postali del Ministero del-
lo sviluppo economico è incaricata di dare esecuzione al 
presente provvedimento e di vigilare sulla realizzazione 
delle relative attività. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 agosto 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, 
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del tu-
rismo, reg. n. 1012

  22A05502  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ossigeno 
Air Liquide Sanità», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 640/2022).     

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 401, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2017-2019» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 729/2010 del 19 marzo 
2010, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 84 del 12 aprile 2010; 

 Vista la domanda con la quale la società Air Liquide 
Sanità Service S.p.a. titolare della A.I.C., ha chiesto la 
rinegoziazione del medicinale «Ossigeno Air Liquide Sa-
nità» (ossigeno); 

 Vista la disponibilità manifestata dalla Air Liquide Sa-
nità Service S.p.a., titolare della A.I.C., a ridefinire con 
AIFA il proprio accordo negoziale relativamente al medi-
cinale «Ossigeno Air Liquide Sanità» (ossigeno); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
espresso nella seduta del 9-11 marzo 2022; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 20-22 aprile 2022; 

 Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale OSSIGENO AIR LIQUIDE SANI-
TÀ (ossigeno) è rinegoziato alle condizioni di seguito 
indicate. 

  Confezioni:  
 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 

acciaio, 5 litri - A.I.C. n. 038904417 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
euro 17,60 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 27,45; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
alluminio con valvola riduttrice integrata, 5 litri - A.I.C. 
n. 038904278 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «A» 
- prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,60 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 27,45; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in al-
luminio, 5 litri - A.I.C. n. 038904280 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
euro 17,60 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 27,45; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
alluminio con valvola riduttrice integrata takeo, 5 litri - 
A.I.C. n. 038904292 (in base 10) - classe di rimborsabi-
lità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,60 
- prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 27,45; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
acciaio, 7 litri - A.I.C. n. 038904443 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
euro 18,80 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 29,32; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
acciaio con valvola riduttrice integrata, 7 litri - A.I.C. 
n. 038904431 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «A» 
- prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,80 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 29,32; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
alluminio con valvola riduttrice integrata, 7 litri - A.I.C. 
n. 038904304 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «A» 
- prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,80 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 29,32; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in al-
luminio, 7 litri - A.I.C. n. 038904316 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
euro 18,80 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 29,32; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
acciaio, 10 litri - A.I.C. n. 038904456 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
euro 20,00 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 31,19; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
alluminio 10 litri svolti 2200 - A.I.C. n. 038904847 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa): euro 20,00 - prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): euro 31,19; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
acciaio con valvola riduttrice integrata, 10 litri - A.I.C. 
n. 038904468 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «A» 
- prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 20,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 31,19; 
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 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
alluminio con valvola riduttrice integrata, 10 litri - A.I.C. 
n. 038904850 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «A» 
- prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 20,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 31,19; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in al-
luminio, 11 litri - A.I.C. n. 038904862 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
euro 20,00 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 31,19; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
alluminio con valvola riduttrice integrata, 11 litri - A.I.C. 
n. 038904874 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «A» 
- prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 20,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 31,19; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
acciaio, 12 litri - A.I.C. n. 038904470 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
euro 21,43 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 35,37; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
alluminio, 14 litri - A.I.C. n. 038904328 (in base 10) - 
classe di rimborsabilità: «A» - Prezzo    ex factory    (IVA 
esclusa): euro 25,00 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
euro 38,98; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
alluminio con valvola riduttrice integrata, 14 litri - A.I.C. 
n. 038904330 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «A» 
- prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 25,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 38,98; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
acciaio, 14 litri - A.I.C. n. 038904482 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
euro 25,00 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,98; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
acciaio con valvola riduttrice integrata, 14 litri - A.I.C. 
n. 038904494 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «A» 
- prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 25,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 38,98; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
acciaio con valvola riduttrice integrata, 20 litri - A.I.C. 
n. 038904506 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «A» 
- prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 27,28 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 42,54; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
acciaio, 20 litri - A.I.C. n. 038904518 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
euro 27,28 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 42,54; 

 «200 bar, gas medicinale compresso» bombola in 
acciaio con valvola riduttrice in acciaio, 20 litri - A.I.C. 
n. 038904429 (in base 10) -classe di rimborsabilità: «A» 
- prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,60 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 27,45. 

 Validità del contratto: dodici mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi se-
condo a quanto previsto dall’allegato 2 e successive mo-
difiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-

Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 259 del 4 novembre 2004 - Supplemento ordina-
rio n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
è «Ossigeno Air Liquide Sanità» (ossigeno) è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica con ricetta 
ripetibile (RR).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05376

    DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Clopidogrel Teva» non rimborsate dal Servizio sa-
nitario nazionale.      (Determina n. 642/2022).     

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 
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 Visti il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda con la quale la società Teva B.V. 
ha chiesto l’estensione delle indicazioni terapeutiche in 
regime di rimborso del medicinale «Clopidogrel Teva» 
(clopidogrel); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella seduta del 4-6 luglio 2022; 

 Visti tutti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Non rimborsabilità delle nuove indicazioni    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale CLO-
PIDOGREL TEVA (clopidogrel):  

 «In pazienti con attacco ischemico transitorio (TIA) 
a rischio da moderato ad alto o ictus ischemico minore 
(IS) Clopidogrel in associazione con ASA è indicato in 
pazienti adulti con TIA a rischio da moderato ad alto 
(punteggio ABCD2[1] =4) o IS minore (NIHSS[2] =3), 
entro 24 ore dall’evento TIA o IS.», 
 non è rimborsata dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05377

    DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tobral», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 647/2022).     

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del Ministro della salute, di con-
certo con i Ministri della funzione pubblica e dell’econo-
mia e delle finanze, del 20 settembre 2004, recante nor-
me sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 257 del 12 maggio 2017, 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 133 del 10 giu-
gno 2017, con la quale la società Farmaroc S.r.l. ha ot-
tenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Tobral» (tobramicina) con cui lo stesso è 
stato collocato nell’apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn); 

 Vista la domanda presentata in data 30 novembre 2021, 
con la quale la società Farmaroc S.r.l., titolare della A.I.C., 
ha chiesto la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe 
C del medicinale «Tobral» (tobramicina), relativamente 
alla confezione avente codice A.I.C. n. 045285018; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 10-12 gennaio 2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale TOBRAL (tobramicina), nelle confezioni 
sotto indicate, è classificato come segue:  

  confezione:  
 «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 g - A.I.C. 

n. 045285018 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tobral» (tobramicina), è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05378

    DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Zopi-
clone Aristo», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 648/2022).     

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 
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 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trot-
ta Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-

vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 55/2019 del 5 marzo 2019, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 70 del 23 marzo 2019, con la 
quale la società Aristo Pharma Gmbh ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Zopiclone Aristo» (zopiclone); 

 Vista la domanda presentata in data 1° giugno 2022, 
con la quale la società Aristo Pharma Gmbh ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe CNN alla classe C del medi-
cinale «Zopiclone Aristo» (zopiclone); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 4-6 luglio 2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ZOPICLONE ARISTO (zopiclone) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «7,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse 

in blister PVC/AL -  A.I.C. n. 047169038 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Zopiclone Aristo» (zopiclone) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05379
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    DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Varde-
nafil Aristo», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 649/2022).     

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante 
«Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportive 
e della lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1503/2018 del 20 settembre 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 236 del 10 ottobre 2018, 
con la quale la società Aristo Pharma Gmbh ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale «Vardenafil Aristo» (vardenafil); 

 Vista la domanda presentata in data 1° giugno 2022, 
con la quale la società Aristo Pharma Gmbh ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe CNN alla classe C del medi-
cinale «Vardenafil Aristo» (vardenafil); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 4-6 luglio 2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale VARDENAFIL ARISTO (vardenafil) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 4 compres-

se in blister AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 045717129 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Vardenafil Aristo» (vardenafil) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05380

    DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Phizati-
dox», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 650/2022).     

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante 
«Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportive 
e della lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, re-
cante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n 48/2022 del 2 marzo 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 63 del 16 marzo 2022, con la 
quale la società Accord Healthcare S.l.u. ha ottenuto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Phizatidox» (tramadolo cloridrato e paracetamolo); 

 Vista la domanda presentata in data 26 aprile 2022, con 
la quale la società Accord Healthcare S.l.u. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe Cnn alla classe C del medici-
nale «Phizatidox» (tramadolo cloridrato e paracetamolo); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 6-8 giugno 2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale PHIZATIDOX (tramadolo cloridrato e 
paracetamolo) nelle confezioni sotto indicate è classifi-
cato come segue. 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22829-9-2022

  Confezione:  
 «37,5 mg/325 mg compresse effervescenti» 20 com-

presse in strip carta/PE/AL/SURLYN - A.I.C. n. 049791027 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Phizatidox»(tramadolo cloridrato e paracetamolo) è la 
seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica da 
rinnovare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05381

    DETERMINA  23 settembre 2022 .

      Inserimento del medicinale mifepristone, in associazione 
a misoprostolo, nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648, per l’interruzione medica di gra-
vidanza fino alla 63esima giornata di amenorrea.     (Determina 
n. DG/410/2022).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) e, in particolare, il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione e il funzionamento AIFA, a norma del comma 13 
dell’art. 48 sopra citato e, in particolare, l’art. 19; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’AIFA e il relativo contratto indi-
viduale di lavoro sottoscritto in data 2 marzo 2020 e con 
decorrenza in pari data; 

 Vista la nota STDG P 107293 del 21 settembre 2022 
con la quale il direttore generale, dott. Nicola Magrini, ha 
conferito al dott. Giuseppe Traversa la delega a sostituirlo 
temporaneamente nell’esercizio delle ordinarie funzioni 
attribuite in caso di propria assenza o impedimento dal 21 
al 23 settembre 2022; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spe-
sa farmaceutica e la determinazione del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 19 settembre 2000, n. 219, con errata 
corrige nella   Gazzetta Ufficiale   del 4 ottobre 2000, n. 232, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2018 che ha ricostituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA, di cui all’art. 19 del de-
creto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245, 
per la durata di tre anni; 

 Visto l’art. 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, come modificato dall’art. 35, 
comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, il qua-
le prevede la proroga della Commissione consultiva tec-
nico-scientifica e del Comitato prezzi e rimborso operanti 
presso l’Agenzia italiana del farmaco fino al 15 ottobre 
2022; 

 Vista la determina AIFA n. 865 del 12 agosto 2020, 
concernente la «Modifica delle modalità di impiego del 
medicinale per uso umano “Mifegyne” a base di mifepri-
stone (RU486)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 14 agosto 2020, n. 203; 

 Considerati i dati a supporto dell’impiego dell’associa-
zione mifepristone e misoprostolo nell’interruzione medi-
ca di gravidanza fino alla 63esima giornata di amenorrea; 

 Tenuto conto del parere della CTS dell’AIFA che, nella 
seduta del 6 giugno 2022, ha ritenuto opportuno consenti-
re la prescrizione dell’associazione mifepristone e miso-
prostolo, a totale carico del Servizio sanitario nazionale, 
per l’effettuazione dell’interruzione medica di gravidanza 
fino alla 63esima giornata di amenorrea; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio di am-
ministrazione dell’AIFA del 14 luglio 2022, n. 30 (così 
come integrata in data 19 settembre 2022); 

 Ritenuto, pertanto, di includere il medicinale mife-
pristone, in associazione a misoprostolo, nell’elenco dei 
medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale, istituito ai sensi della legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, per l’effettuazione dell’interruzione medica di 
gravidanza fino alla 63esima giornata di amenorrea; 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22829-9-2022

  Determina:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni indicate in premessa, e nel rispet-

to delle condizioni indicate nell’allegato 1, che fa parte 
integrante della presente determina, l’associazione di 200 
mg di mifepristone per via orale seguiti da 800 mcg di 
misoprostolo per via buccale, sublinguale o vaginale è in-
serita nell’elenco dei farmaci istituito ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, per la se-
guente indicazione: «interruzione medica di gravidanza 
fino alla 63esima giornata di amenorrea». 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda agli elenchi 
pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA   https://www.
aifa.gov.it/web/guest/legge-648-96   

  Art. 2.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2022 

 Il sostituto del direttore generale: TRAVERSA   
  

  ALLEGATO 1
     Denominazione: mifepristone in associazione a misoprostolo. 
 Indicazione terapeutica: interruzione medica di gravidanza intrau-

terina in corso, fino alla 63esima giornata di amenorrea. 
 Criteri di inclusione: gravidanza intrauterina in corso fino alla 

63esima giornata di amenorrea. 

  Criteri di esclusione:  
 gravidanza non confermata da esame ecografico o    test    di 

laboratorio; 
 gravidanza oltre i 63 giorni di amenorrea; 
 sospetta gravidanza extrauterina; 
 controindicazioni all’analogo della prostaglandina scelto; 
 insufficienza surrenalica cronica; 
 ipersensibilità al mifepristone o ad uno qualsiasi degli eccipienti 

elencati al paragrafo 6.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP) del medicinale; 

 asma severa non controllata dalla terapia; 
 porfiria ereditaria. 

 Si raccomanda inoltre di fare riferimento al paragrafo 4.4 «Av-
vertenze speciali e precauzioni di impiego» dell’RCP del mifepristone 
(Mifegyne). 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale: fino a nuova determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 Piano terapeutico: somministrazione di 200 mg di mifepristone per 
os seguiti a distanza di 36-48 ore da 800 mcg di misoprostolo per via 
buccale o sublinguale o vaginale. 

  Monitoraggio clinico:  
 l’interruzione medica della gravidanza richiede la determinazio-

ne del fattore Rh del sangue e, quindi, la prevenzione dell’alloimmuniz-
zazione Rh, così come altre misure generali abitualmente adottate nelle 
interruzioni di gravidanza; 

 il possibile insuccesso del metodo comporta il ricorso ad un altro 
metodo per l’interruzione della gravidanza; 

 è necessaria una visita di    follow up    da 14 a 21 giorni dalla som-
ministrazione del mifepristone per verificare la completa espulsione. 

 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 
5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in re-
lazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da provvedimento 31 gen-
naio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 24 marzo 2001); 
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e 
di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei 
dati di spesa.   

  22A05541  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca dell’autorizzazione alla produzione di medicinali per uso umano.    

     Con il provvedimento n. aM - 135/2022 del 19 settembre 2022 è stata revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medicinali 
dell’officina farmaceutica sita in Corteolona (PV) - via Don Bosco n. 3 - rilasciata alla società Environ-Lab Srl.   

  22A05441

        Rettifica dell’estratto della determina IP n. 530 del 12 agosto 2022, concernente l’autorizzazione 
all’importazione parallela del medicinale per uso umano «Capilarema».    

     Nell’estratto della determina IP n. 530 del 12 agosto 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 213 del 12 settembre 2022, relativo all’importazione parallela del medicinale CAPILAREMA 75 mg, 60 capsulas dal Portogallo con numero di 
autorizzazione 9359141, importatore: Difarmed Sociedad Limitada, ove riportato:  

 Confezione: «Capilarema» «75 mg capsule rigide» 30 capsule.; 
  leggasi:  

 Confezione: «Capillarema» «75 mg capsule rigide» 30 capsule.   

  22A05497
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        Rettifica dell’estratto della determina IP n. 166 del 28 feb-
braio 2018, concernente l’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Sirdalud».    

     Nell’estratto della determina IP n. 166 del 28 febbraio 2018, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 70 del 24 marzo 2018, relativo all’importazione parallela del me-
dicinale SIRDALUD 2 mg 50 comprimidos blister PVC/PE/PVDC-Alu 
dal Portogallo con numero di autorizzazione 2055283, ove riportato:  

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Clau-

dio, via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda (Lodi); 
  leggasi:  

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Clau-

dio, via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda (Lodi);.   

  22A05498

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Approvazione della graduatoria relativa al concorso
per l’assegnazione di posti notarili vacanti    

     Estratto del d.d. 23 settembre 2022 di approvazione della gradua-
toria relativa al concorso per l’assegnazione di posti notarili vacanti di 
cui all’avviso del 31 maggio 2022, contenente i decreti di trasferimento 
dei notai risultati vincitori. 

 Cimino Marta notaio residente nel Comune di Partinico (D.N.R. 
di Palermo e Termini Imerese) è trasferito nel Comune di Canicattì 
(D.N.R. di Agrigento e Sciacca) a condizione che adempia alle prescri-
zioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Calvelli Novella notaio residente nel Comune di Folignano 
(D.N.R. di Ascoli Piceno e Fermo) è trasferito nel Comune di Ascoli Pi-
ceno (D.N.R. di Ascoli Piceno e Fermo) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Deiure Donato notaio residente nel Comune di Taranto (D.N. di 
Taranto) è trasferito nel Comune di Conversano (D.N. di Bari) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Cangiano Marco notaio residente nel Comune di Bergamo (D.N. di 
Bergamo) è trasferito nel Comune di San Giorgio la Molara (D.N.R. di 
Benevento e Ariano Irpino) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Di Mariano Roberta notaio residente nel Comune di Melilli (D.N. 
di Siracusa) è trasferito nel Comune di Catania (D.N.R. di Catania e 
Caltagirone) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Galdo Alessia notaio residente nel Comune di Prato (D.N.R. di Fi-
renze, Pistoia e Prato) è trasferito nel Comune di Firenze (D.N.R. di 
Firenze, Pistoia e Prato) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Pugliese Antonio notaio residente nel Comune di Deliceto (D.N.R. 
di Foggia e Lucera) è trasferito nel Comune di Cerignola (D.N.R. di 
Foggia e Lucera) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Longo Antonio notaio residente nel Comune di Monte sant’Angelo 
(D.N.R. di Foggia e Lucera) è trasferito nel Comune di San Giovanni 
Rotondo (D.N.R. di Foggia e Lucera) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Altiero Luigi notaio residente nel Comune di Pescina (D.N.R. di 
L’Aquila, Sulmona e Avezzano) è trasferito nel Comune di Roccara-
so (D.N.R. di L’Aquila, Sulmona e Avezzano) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Maciariello Valentina notaio residente nel Comune di Reggio 
nell’Emilia (D.N. di Reggio nell’Emilia) è trasferito nel Comune di La-
tina (D.N. di Latina) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Colletti Federico notaio residente nel Comune di Melendugno 
(D.N. di Lecce) è trasferito nel Comune di Maglie (D.N. di Lecce) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Sobbrio Angela notaio residente nel Comune di Ponzano Veneto 
(D.N. di Treviso) è trasferito nel Comune di Messina (D.N.R. di Messi-
na, Patti, Mistretta e Barcellona Pozzo di Gotto) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Versaci Stefania notaio residente nel Comune di Nicosia (D.N.R. 
di Enna e Nicosia) è trasferito nel Comune di Sant’Agata di Militel-
lo (D.N.R. di Messina, Patti, Mistretta e Barcellona Pozzo di Gotto) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Fazio Marialuisa notaio residente nel Comune di Lipari (D.N.R. 
di Messina, Barcellona Pozzo di Gotto, Patti e Mistretta) è trasferito 
nel Comune di Terme Vigliatore (D.N.R. di Messina, Patti, Mistretta e 
Barcellona Pozzo di Gotto) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Gernia Mariagrazia notaio residente nel Comune di Milano 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito 
nel Comune di Assago (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza 
e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Roncoroni Carlo notaio residente nel Comune di Lentate sul Seve-
so (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferi-
to nel Comune di Cesano Maderno (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, 
Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Garavaglia Laura notaio residente nel Comune di Limbiate (D.N.R. 
di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comu-
ne di Legnano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Caracciolo di Melissano Francesco Pio notaio residente nel Comu-
ne di Paderno Dugnano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza 
e Varese) è trasferito nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto 
Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescri-
zioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 De Nardis Giuseppina notaio residente nel Comune di Cinisello 
Balsamo (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è tra-
sferito nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Ferrarese Benedetta notaio residente nel Comune di San Donato 
Milanese (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) 
è trasferito nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, 
Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Fey Andrea notaio residente nel Comune di Firenze (D.N.R. di Fi-
renze, Pistoia e Prato) è trasferito nel Comune di Monza (D.N.R. di 
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Tesauro Olivieri Paolo notaio residente nel Comune di Erbusco 
(D.N. di Brescia) è trasferito nel Comune di Monza (D.N.R. di Milano, 
Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Spezzano Alfredo notaio residente nel Comune di Corigliano Ros-
sano (D.N.R. di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola) è trasferito nel 
Comune di Sesto San Giovanni (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Motti Giulia notaio residente nel Comune di Lama Mocogno (D.N. 
di Modena) è trasferito nel Comune di Modena (D.N. di Modena) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Sersale Paolo notaio residente nel Comune di Laterza (D.N. di Ta-
ranto) è trasferito nel Comune di Giugliano in Campania (D.N.R. di 
Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 
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 Lanza Roberto notaio residente nel Comune di Benevento (D.N.R. 
di Benevento e Ariano Irpino) è trasferito nel Comune di Napoli (D.N.R. 
di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Sorvillo Eugenio notaio residente nel Comune di Sant’Egidio 
del Monte Albino (D.N. di Salerno) è trasferito nel Comune di Napoli 
(D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Valentino Concetta notaio residente nel Comune di Giugliano in 
Campania (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) è trasferito nel 
Comune di Napoli (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Fontana Alessandro notaio residente nel Comune di Petralia Sot-
tana (D.N.R. di Palermo e Termini Imerese) è trasferito nel Comune 
di Marineo (D.N.R. di Palermo e Termini Imerese) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Crescimanno Valentina notaio residente nel Comune di Bisacquino 
(D.N.R. di Palermo e Termini Imerese) è trasferito nel Comune di Pa-
lermo (D.N.R. di Palermo e Termini Imerese) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Forlenza Alfredo notaio residente nel Comune di Crotone (D.N.R. 
di Catanzaro, Crotone, Lamezia Terme e Vibo Valentia) è trasferito nel 
Comune di Maratea (D.N.R. di Potenza, Lagonegro, Melfi e Sala Con-
silina) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Cocco Martina notaio residente nel Comune di L’Aquila (D.N.R. 
di L’Aquila, Sulmona e Avezzano) è trasferito nel Comune di Albano 
Laziale (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Miglionico Carolina notaio residente nel Comune di Terni (D.N.R. 
di Terni, Orvieto e Spoleto) è trasferito nel Comune di Civitavecchia 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Nucera Susanna notaio residente nel Comune di Jesi (D.N. di An-
cona) è trasferito nel Comune di Civitavecchia (D.N.R. di Roma, Velle-
tri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Coletta Annapaola notaio residente nel Comune di Brescia (D.N. di 
Brescia) è trasferito nel Comune di Colleferro (D.N.R. di Roma, Velletri 
e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Giannini Maristella notaio residente nel Comune di Prato (D.N.R. 
di Firenze, Pistoia e Prato) è trasferito nel Comune di Fonte Nuova 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Squillante Adriano notaio residente nel Comune di Luco dei Mar-
si (D.N.R. di L’Aquila, Sulmona e Avezzano) è trasferito nel Comune 
di Guidonia Montecelio (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Paganelli Michela notaio residente nel Comune di Terni (D.N.R. 
di Terni, Orvieto e Spoleto) è trasferito nel Comune di Monterotondo 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Suppa Alessandra notaio residente nel Comune di Ancona (D.N. 
di Ancona) è trasferito nel Comune di Monterotondo (D.N.R. di Roma, 
Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Bevilacqua Sara notaio residente nel Comune di Mignano Monte 
Lungo (D.N. di Cassino) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. di 
Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescri-
zioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Coco Giorgio notaio residente nel Comune di Arpino (D.N. di Cas-
sino) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civi-
tavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi 
e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 De Franchi Maria notaio residente nel Comune di Amatrice 
(D.N.R. di Viterbo e Rieti) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. 
di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Dinacci Gianluca notaio residente nel Comune di Cinisello Balsa-
mo (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasfe-
rito nel Comune di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Gualtieri Sebastiano notaio residente nel Comune di Fiumicino 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune 
di Roma (D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Guiso Pietro notaio residente nel Comune di Bracciano (D.N.R. 
di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune di Roma 
(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Maciariello Lorenzo notaio residente nel Comune di Grosseto 
(D.N. di Grosseto) è trasferito nel Comune di Velletri (D.N.R. di Roma, 
Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Siniscalchi Ilaria notaio residente nel Comune di Pitigliano (D.N. 
di Grosseto) è trasferito nel Comune di Velletri (D.N.R. di Roma, Velle-
tri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Braggion Linda notaio residente nel Comune di Rovigo (D.N. di 
Rovigo) è trasferito nel Comune di Occhiobello (D.N. di Rovigo) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Mattucci Federico Saverio notaio residente nel Comune di Nota-
resco (D.N.R. di Teramo e Pescara) è trasferito nel Comune di Teramo 
(D.N.R. di Teramo e Pescara) a condizione che adempia alle prescrizio-
ni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Dubini Benedetta notaio residente nel Comune di Acquasparta 
(D.N.R. di Terni, Orvieto e Spoleto) è trasferito nel Comune di Orvieto 
(D.N.R. di Terni, Orvieto e Spoleto) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Fiorentino Marco notaio residente nel Comune di Napoli (D.N.R. 
di Napoli, Torre Annunziata e Nola) è trasferito nel Comune di Barletta 
(D.N. di Trani) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Pepe Salvatore notaio residente nel Comune di Ardenno (D.N. di 
Sondrio) è trasferito nel Comune di Treviso (D.N. di Treviso) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Damiano Domenico notaio residente nel Comune di Volta Man-
tovana (D.N. di Mantova) è trasferito nel Comune di Isola della Scala 
(D.N. di Verona) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Accordini Umberto notaio residente nel Comune di Valeggio sul 
Mincio (D.N. di Verona) è trasferito nel Comune di Verona (D.N. di 
Verona) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Chiozzi Corrado notaio residente nel Comune di Vicenza (D.N.R. 
di Vicenza e Bassano del Grappa) è trasferito nel Comune di Villafranca 
di Verona (D.N. di Verona) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.   

  22A05527  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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